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AI.OF 
ranno 

partono in camion verso l'aeroporto da mi spiccile-
destinati ad intervenire nel I,inailo. iTelefoto) 

aggressione auclo-amcricani contro I patrioti libanesi. leggere la nostra cronaca In 8. pattina). 

KSIIOT (Inghilterra) — Paracadutisti in assetto d 
il volo per Cipro. A Londra si dice che essi siano in 
( S u i p i a n i di 

Kit e r r a 
realtà 

De Gaulle ribadisce in un discorso alla televisione 
la sua volontà di stabilire in Francia una dittatura 
Appello ai lavoratori del Comitato nazionale della CGT: organizzare per il 18 giu­
gno una grande giornata di difesa della Repubblica - Sintomatica attività delle destre 

(Dal nostro corr ispondente) 

PARIGI. 12. — < Poco 
tempo fa — ha detto questa 
sera De Gauììe alia televi­
sione francese — l'unità del­
la Francia stava per spezzar~ 
.-•' e la interra civile stara 
per cominciare. A fili occhi 
del inondo la Francia sem­
brala essere sul punto di di­
sintegrarsi. Questo è il mo­
mento in cui io ho assunto 
le responsabilità del {inver­
no ». Ancora una volta dun­
que. con la «inpolldstlò che 
gli è propria, il generale ha 
contrapposto la propria per­
sona al regime parlamenta­
re. ai partiti, alla democra­
zia. 11 concetto di fondo del 
suo breve discorso, durato 
solo dieci minuti, è apparso 
(tuesto: che la Francia. «•••«•-
ravigliaso paese die. nono­
stante le prove passate, ha 
trovato il mudo di avere nel­
le mani tutti gli elementi di 
mia straordinaria ripresa *. 
è stata portata sull'orlo del­
la rovina dai partiti, e può 
essere salvata solo da lui. 

La prima Paracadutisti inglesi peri i Libano 
proposta 
di l e g g e 

All'inizio della campagna 
elettorale, i comunisti an­
nunciai olio d i e avrebbero 
chiamato il terzo Parlamento 
della lh-puhhlica a pronun­
ciarsi, per prima cosa, con­
tro la istal la/ ione di missili 
atomici sul territorio nazio­
nale e contro la concess io­
ne a potcn/.c straniere di ba­
si militari atomiche. L'impe­
gno non è stato dimenticato 
e la prima proposta di legge 
presentata dai deputali co­
munisti vi corrisponde. 

K' una proposta forte del­
l'appoggio diretto di 11 mi­
lioni di voti, poiché la netta 
oppos i / ione alla istalla/ione 
di mi».sili atomici e stata 
parte integrante degli impe­
gni elettorali del parlilo so­
cialista, oltreché del nostro 
partito. Kd è una proposta 
che, ove fosse sottoposta a 
referendum popolare, incon­
trerebbe il sostegno della 
stragrande maggioranza del 
paese. 

Toccherà al Parlamento 
farsi interprete di «piesta 
maggioranza. Kcco precisa­
mente la f ini / ione che noi 
intendiamo debba essere as­
solta dalla ler/a legislatura 
repubblicana, quella cioè di 
«del ire ai problemi reali del 
paese e di dare ad essi le 
soluzioni cui le grandi mas­
se del popolo aspirano, e che 
l'interesse generale suggeri-
.sce: in «lire/ione della p a e e j 
di un più alto tenore di vita, 
«Ielle riforme, dello svi luppo 
democratici). Se gli altri par­
tili tenessero fede nello stes­
so modo agli impegni che 
hanno assillilo, la ter/a legi­
slatura repubblicana sarebbe 
salva in parten/a dal rischio 
che la minaccia , il r ischio 
dell'inerzia e quindi dell'in-
\o luz ionc di inarca fanfa-
niana. clericale e padronale. 

Oliando, nel corso della 
campagna elettorale, annun­
c iammo la nostra proposta 
contro la istallazione di mis­
si l i . i democrist iani ci ac­
cusarono ili abitare fanta­
smi . poiché nessuno di loro 
— dissero — si era impegna­
to ad accogl iere armi ato­
miche» in Italia. Cosi i demo­
cristiani lasciarono in om­
bra questo problema dinanzi 
ni loro elettori cattolici: se 
fossero stali s inceri , ora do­
vrebbero confermarlo orien­
tando il Parlamento contro 
l'armamento atomico. Il 
giornale vaticano, con in­
tenti ironici per lo meno 
inopportuni in questa male-
ria. ha scritto che la legge 
contro i missil i potrebbe si 
essere approvata, ina dopo 
clic analoga legge fosse ap­
provata « oltrecortina ». Il 
piano Hapacki ha precisa­
mente questo s ignif icato: il 
foglio val icano ha l'occasio­
ne che cerca, se davvero la 
cerca. 

Ouanto ai socialdemocra­
tici , «piali impegni essi han­
no assunto verso i loro elet­
tori? In politica estera, han­
no sostenuto |;i ncutralizza-
7ione tedesca. In politica in­
terna. hanno sostenuto la ri­
forma agraria generale, la 
giusta causa permanente nei 
patii agrari, la nazionalizza­
zione delle fonti di energia 
e di una serie di attività in­
dustriali a carattere mono­
pol is t ico . Questo ed altro 
hanno .sostenuto, prima delle 
elezioni. lì, subito dopo, han­
no r iconosciuto l'impossibi­
lità di qualsiasi « condizio­
namento » delta U.C... con il 
loro mil ione di voli contro i 
dodici ilei c lerical i . 

1/ peri io una vergogna 
inorale, prima che politica. 
il modo come essi vengono 
meno a questi impegni. Sar.-t-
gat andrebbe a Palazzo Chi­
gi prr sostenere il riarmo 
atomico italiano e tedesco. 
I.e nazionalizzazioni hanno 
ceduto il passo alla balbet­
tala richiesta di « un inter-
\ c n l o nel settore della distri­
buzione dell'energia elettri­
ca •». I-c due riforme in agri-
rolfiirn non sono nominale. 

("osi si corrompe e si mi­
na la democrazia, irridendo 
alla fiducia degli elettori. 
Cosi si alimenta fin rlil pri­
m o momento «pici torbido 
g ioco che. domani , dovrebbe 
regalare al paese un gover­
n o dove - - socialdemocrati­
c i . di cui 7 recalcitranti , più 
sei amletici repubblicani . 
tradirebbero il mandato ri­
cevuto dagli elettori a soste­
gno di un programma e di 
tin indirizzo clericali e di 
ima maggioranza reale di de­
stra. 

Onesto gioco non merita 
lina « oppos iz ione tranquil­
la » e pass iv i , ma una oppo­
siz ione att i \a e intransigen­
te. conforme agli impegni 
firogrammatici. polit ici , di 
idla. assunti verso l'eletto­

rato. I nostri avversari par­
tono male, costretti a im­
brogliare se stessi e i loro 
elettori. Il governo * realiz­
zatore » annunciato da Fan-
fani già somiglia a un intri­
go di breve durata, che ri-
presenta tutte le tradizionali 
contraddizioni «lì questi an­
ni . V." una conferma, più ra­
pida del p r e \ j s | 0 . delle pos­
sibil ità clic si aprono all.i 

? IL RAPPORTO DI ROMAGNOLI ALL'ESECUTIVO CONFEDERALE 

Il programmo dì lotto della CGIL: 
paghe più olle e massima occupazione 

// giudizio sulle elezioni — Chiesto l'anticipo del programma quadriennale del-
VIHl — La gravità dei licenziamenti — Le responsabilità della CISL e della lì IL 

Sj è riunito ieri il Co­
mitato esecutivo della 
CCtIL. Per una l ieve in­
disposi / ione dell'on. No­
vella la te la / ione intro­
duttiva sull'unico punto 
all'ordine ilei giorno — «Il 
voto del 25 maggio e le 
prospettive dell'anione s in­
dacale > — e stata p i e -
sentata dal segretario con­
federale on. Luciano Mo­
ntagnoli. 

« l risultati delle e i e / io ­
ni — ha esordito Monta­
gnoli -— hanno M'gnato una 
forte avanzata dei partiti 
de; lavoratori. l'arretra­
mento delle desti e reazio­
narie. la stagnazione ilei 
partiti ili centro e un mi­
glioramento delle posi / io­
ni della Democrazia cri­
stiana. la quale si con­
ici ina il partito della hoi -
ghe.sia e dej ceti domi­
nanti. Oecot ie sottolinea­
le particolarmente il fatto 
che sono andate avanti le 
forze ilei lavoro, mentre 
sia il piano clericale ili 
conquistare la maggioran­
za assoluta, sia le mite 
della Conlitidustria che so ­
steneva le forze più retri­
ve e reazionarie, sono fal­

liti. Il voto del 25 maggio 
rappresenta dunque una 
chiara confetina della ri-
pi esa generale del movi­
mento operaio e della ri­
presa sindacale in parti­
colare. essendone — nel 
contempo — un risultato 
e uno st imolo ulteriore >. 

Momagnoli ha continua­
to atlermando che i risul­
tali elettorali consentono 
uno svi luppo e un allar­
gamento della lotta unita­
ria delle masse anche in 
campo sindacale. Sulle 
prospettive di queste lotte 
la CGIL dà una valutazio­
ne ottimistica. Il voto del 
25 maggio ha sottolineato 
fortemente la necessità di 
una politica nuova, che 
soddisfi le aspirazioni del­
le masse popolari al lavoro 
e al henessoie; che pro­
muova Io sviluppo econo­
mico nazionale spezzando 
il prepotei e dei monopoli 
e della rendita fondiaria: 
che liquidi ogni di>crimi-
itazioue f r a cittadini e 
garantisca il pieno eserci­
zio delle libertà democra­
tiche e dei diritti s inda­
cali: che miri alla salva­
guardia della pace attra­

verso la fine della tensione 
internazionale e l'allarga­
mento degli scambi econo­
mici e eomtnerciali. 

Vj sono state ammissio­
ni importanti anche in 
campi a noi avversi, che 
riconoscono questa spinta 
ad una nuova politica, la 
liliale scaturisce dal voto 
del 25 maggio Da parte 
dei dirigenti democristia­
ni si e parlato della ne­
cessità di una * politica 
sociale »: i dii igenti del 
PSDI e del PMI hanno 
parlato di < riforma agra­
ria generale » e di « nazio­
nalizzazione delle indu­
strie elettriche e delle fon­
ti di energia >: Pastore ha 
detto ehe bisogna andare 
coraggiosamente oltre il 
< Piano Vanoni ». Si tratta 
di riconoscimenti limitati 
e confusi, che tuttavia con­
sentirebbero un dialogo 
costruttivo. 

M a quale sbocco inten­
dono dii'C costoro alle esi­
genze avanzate'.' d i o shoc­
co errato, che noi non pos­
siamo accettare, e eioè 
quel lo di un governo bi­
partito DC-PSDI. il quale 
non potrà che proseguire. 

De Gaulle lia anche ac­
cennato. come al solito ge­
nericamente. al modo come 
intende condurre tale sulva-
taggio. Figli chiede al paese 
un prestito (interesse 3.5 per 
cento) come prova di ftdli­
ei a personale, incoraggiando 
pero anche la speculazione. 
poiché i titoli saranno {il 
portatore: il ristabilimento 
del ie finanze costituisce uno 
sforzo < duro ma assoluta­
mente necessario >. Coutt-
nuuzione della guerra in Al­
geria. clic deve essere — lo 
voglia o no — « anima e cor­
po i-mi IH Francia *. Con la 
Tunisia, il Marocco, il Ma-
daeascar. l'Indocina. De Guu-
le vuol tare una tcleruzio-
ue. ma non ha detto come 
ritenga di poter conciliare 
<litesto intento con la sua po­
litica algerina. unanime­
mente condannata dagli al­
tri popoli del .Vord Africa 
Sul piami internazionale, la 
Francia » appartiene ~- al 
mondo occidentale, nell'am­
bito del quale deve conti­
nuare a svolgere il suo ruo­

lo, assumendo * il posto che 
ci è stato preparato ». 

Quest'ultima dichiarazione 
significa, eridcnfemc'ife . die 
De Gaulle chiede l'appoggio 
degli altri governi < occi­
dentali » e « atlantici * alla 
trust orinazione in senso la­
sci: tu delle istituzioni fran­
cesi. e intende profittare di 
tale appoggiti per imporre la 
sua volontà al popolo di 
Francia, che continua a bat­
tersi per la diteli della Re­
pubblica. 

Il Comitato confederale 
nazionale del sindacato uni­
tario CGT ha chiuso ieri se­
ra a Parigi una importante 
sessione straordinaria dedi­
cata allo studio degli aeue-
nimenti di ipieste ultime set­
timane e agli insegnamenti 
die ne derivano. Fissando i 
compiti immediati che stan­
no avanti albi elasse operaia 
francese, il segretario della 
CGT. Leon Mauvais. Ita con­
riuso i lavori chiedendo * a 
tutti i militanti di comprai -
dere la gravità della sifnn-
zione ma nello stesso tem­

po di conservare intatta la 
fiducia nel domani perchè le 
forze repubblicane hanno la 
possibilità di rovesciare il 
potere personale e di sbarra­
re la strada al fascismo ». 

Davanti al tentativo del 
governo, dei gollisti e dei co-
mitati di salute pubblica di 
trasformare io anniversario 
del 18 giugno 1940 in una 
manifestazione di appoppiti 
di regime personale di De 
Gaulle. il comitato naziona­
le della CGT ha inoltre de­
ciso di mobilitare i lavora­
tori francesi per fare del 
prossimo 18 giugno una 
grande giornata di difesa 
delle libertà repubblicane. A 
questo proposito, il sinda­
cati* l imitino li» pubblicato 
la scauentc dichiarazione: 

*• All'appello dei faziosi di 
Algeri. De Gaulle e i suoi 
sostenitori si propongono di 
iure del 18 giugno a Parigi 
e nelle grandi città di Fran­
cia una sorta tli pre-plebi­
scito in favore del potere 
personale. delia dittatura 
niH'tare e fascista. In tale 

PAH ini p r o n u n c i a f o t o ) 

occasione, sfruttando i glo­
riosi ricordi della Resisten­
za, l'epoca in cui i patrioti 
versavano il Inni sangue per 
cacciare fui rasure nazista e 
sdi'acctnre il tradimento di 

Affogata in un canale di bonifica a Latina 
una bambina di 19 mesi rapita l'altra notte 

1)«»1 rapimento s'accorse la 

Trieste - Il cadavere della 

madre, rientrando 

vittima trovato da 

veglia da una 
un pescatore 

villaggio funebre - Affannose ricerche attorno al 

Le prime indagini della polizia sul misterioso delitto 

(Dal nostro corrispondente) 

LATINA. 13. — d i a bam­
bina di 19 mesi è rimasta 
vittima, la notte scorsa di un 
agghiacciante quanto miste-
r.oso cr .mine: prelevata dal­
la sua culla, e stata poi an­
negata :n un canale di irri­
gazione. Il suo corpicino. do­
po una giornata dì affannose 
ricerche. è stato trovato, ora­
mai privo d: vita, da un p-e-i 
M-atore dilettante. Sono ora 
.n carati atti*. i s < m e indagi-i 
ni. te.-e a dare un movente 
all' incredibile delitto ed un 
volto al bieco assassino. 

Î a scomparsa della piccola 
vittima — Rosalba Carin — 
fu scoperta nel cuore della 
notte dalla madre — Maria 
Cann — rientrata verso le 

! 5.15 eia una veglia funebre 
m casa di una c<moscen\e-

I Giunta sull'Ilario. M a r a Ca-
! riti s'.iccorse che la serratu­

ra era stata manomessa: la 

ben poco un delinquen-re. 
te avrebbe potuto racimola 
re. Si senti perciò ghiaccia­
re il sangue quando, entrata 
nella stanza «la let^o. vide 
la cuila vuota. Il terrore J'as-
sah. per qualche attimo non 
ebbe la forza di aprire bocca 
Poi s: riprese, ed urlo con 
quanto fiato aveva in gola. 
invocando l'aiuto dei vicm.. 
Da ipiel momento al vi l lag­
gio Trieste nessuno più e h:u- j u f f . ca i : — 
se occhio; tutti si mob.luta­
rono per collaborare con gli 
agenti di pubblica sicurezza 
e i vigili del fuoco accorsi 
sul posto, alla disperata ri­
cerca della piccola 

In tutte le direzioni i fun­
zionari della questura sgu.n-
zagliarono : loro uomini. 
mentre squadro <L vip.ìi dei 
fuoco scandagl iavano un ca­
nale di irrigazione che scor­
re a 300 metri rial vil laggio 
D. Rosalba <~ar.:ì nessuna 

. prc.-e v 
ì ma m.r 

a a v iva inqu: 
Vi 

e t i t i ! 

o 
qu 

il suo 
lene 

nella sua 

corse 
anche .-e. li 

modesta abitazio-

lotta unitaria 
je all'iniziativa 

t~accia All'alba le r.cer-
**• che ven .vano ;ntcn.->.ficate. e 

penso ciie. s.unta : n ' t l ! , n i angolo della zona at-
j casa, non vi avrebbe trov.-.taj tantamente setacciato, con 
I la sua bambina. Sul m o m e n - | i - a i l l . 0 d l c n n . p 0 i : / ; o : t ; . 

pensiero corse a F r a t u i n t o . nella sua casa. 
Maria Carin dava sfogo al 
suo straziante dolore. 

AI calar della sera la ter-
deile massej ribile notizia e corsa ve lo-

parlamentarei cernente fino al vi l laggio 
! nostra e di un vasto schiera- Tr.este. l 'n pescatore — Gi-
nunto di oppos iz ione , il qua- 'no Cotandrea — aveva visto 
le resti fedele alla linea di | affiorare un corp'cmo inerte 
alternativa democratica in-] dalle acque de! canale di ho-
dicat.i agli elettori e con fi-| mfica denominato delle « Ac-
ducia approvata dalla inag- que media ». che--corre a po-
gioranzu dell'elettorato at-J che centinaia di metri dai 
tivo. I villrtgg.o Trieste. 

Poco dopo giungevano sul 
po.-to il procuratore della 
Repubblica, il questore, i! 
medico legale, i funzionari 
della Mobile. All'obitorio, il 
medico legale procedeva ad 
un primo sommario esame 
per acce ria r e se la piccola 
Rosalba, prima di essere co­
si barbaramente uccisa, a v e s ­
se subito violenze. Secondo 
.n li.-crezio-n: — peraltro non 

1 sanitario 
non avrebbe riscontrato s e -
gn. li; violenza. Contempora­
neamente. la madre della 
vittima veniva accompagnata 

mente come Rosalba Carni 
mori. Quello che lascia s t u ­
pefatti e appunto la m a n ­
canza apparente ili un motivo 
all'assassino, per troncare 1." 
vita della bambina, frutto di 
una relazione amorosa che 
Maria Cario ebbe un paio di 
anni fa con un commercian­
te di Gaeta. I-e mosse di que­
sti. nelle ult.nie 48 ore «.uno 
state attentamente control­
late. K* st ito pero accertato 
che egli non si e mosso dal 
paese. 

I funz.onari della Mobile 
stanno anche indagando su 

n questura e sottoposta adi un mazzo di chiavi trovate 
un primo interrogatorio, teso 
a stabilire le circostanze ed 
i possibili moventi della 
scomparsa e della soppres­
sione ueiia p.ccola. 

Non s: può. infatti, non 
pensare con perplessità a 
cpie.-to feroce delitto. L'au-
top-.a <•: li.r.i di-mani esatta-

sull'uscio di casa della Ga­
rin. Nessuna di esse apre la 
porta. Si presume, perciò. 
che il rapitore abbia tentato 
pr.ma di aprire la porta ser ­
vendosi di eh.avi false: fr'-
Iito il tentativo, egli l'ha poi 
scard.nata 

Mar.,! Carin. che presta 

Il dito nell'occhio 
Paracadute 

l'u «vf.'!r>i in -.Ir i\ Totocalci") n-
frr:ice-nri imperlante aneddoto' 
- l.cn "..• Matte.-» Mittcr.Iti . de-] 
PSDI. cfn alt-uri: zm.c; <1:oJi;.«-
rr> VtT.if.1i r i n f r u th%' «» *uo 
C.IIÌ'.T.X «-s.^rrrfbbo un ir.i»/z" 
;M r r.o< fclurro I.i Fr.cn m Aiti 
'-.•.rrr. <i.:a " B..«tcr.-blx\ <-e.i 
<i.«v-<- irrd.n.if-- i: gcr.iT.il: p.l-
r . i r ì i lu l . - l . ci; conip. i rt un'ef «' r-
c.:.<zir>nf "" E yif.ch" : *u<->: 
.n ' iT l f t f i 'or . -.<• n e a {> i v r« n fi. 
M i ' t w ! ! : r.r'V.fo " N-tur . i . -
T i f ' f f- ' T.7.1 ;- ir.i.'.-<l V- " 

Questo f.cr r / - i . ; i i ' o Tìf/uiri". 

li Francia. Per qu..ntn n(ji:nr-
rln l'ttalta. inrece. i l o r n H f -
mocrattcì inno pronti a fungere 
da pirtiCiiilufr 

I I tetto 
- Tra il 

co ti-! Polito 
r ì l . i npp*-;:l"> 

barre 
non 

del giorno 
p f i p o ' o t . j r i r f i r f ) . 

AnnT 
r i n » 
ri: M' 

nc-
£ran<i<« r trxeru-
<• il: ,,l.»v.c.i r;.*-

ff!.«. curri.no !e 
l ' t l f- f i l i t i : S p u l n i k c h e 
, p(*?f«n.i tr.-5pnri.ire in 

v. 
\ he .li Ru-*ia m.in-

D,n.\> Ita'.ia 

ASMODEO 

si trasferì al I-a- " 
il figlio Vincenzo. ' 

saltila: ..unente lavoro ionie 
doine.st.c,! ni ca.se private. 
venne nella nostra citta al­
cuni anni fa. Rimasta priva 
del marito — disper>o in 
guerra -
tina con 
che oggi ha sedici anni e v i ­
ve con la ronna nell'Istria 
Ancor giovane e piacente. 
Maria Caini ha avuto rela­
zioni .-cntimentali. u'.i cu; so­
no n.it: altr. due ti-rl : .lidia. 
di otto punì, e Rosalba, d. 
19 mesi. P.irc che Julia :er. 
sera >: trovasse con la madre 
alla veglia funebre. 

F.RNF.STO P I C O 

Vicini i membri det comi­
tati di salute pubblica e i 
peanaint^t' vogliono organiz­
zare manifestazioni fasciste 
contro la Repubblica. Il Co­
mitato confederale nazionale 
dilanili tutte le organizzazio­
ni. tutti i militantt, tutti i 
lavoratori, a meifersi in con-
tatto cut comitati di difesa 
repubblicana e a prendere 
tutte le misure che sembre­
ranno necessarie per metter 
ui scucio i (ciiiuiiri faziosi. 
Il C'imitato confederale in­
vita i lavoratori a riunirsi, a 

i rafforzare l'unità dei Comi- _ 
ii/it di difesa e a fare dell 
18 muguo una grande gior-< 
nata repubblicana ». i 

Il richiamo della CGT ri-, 
ve>te una particolare impor­
tanza se si pensa che, a par­
te l'evidente speculazione 
politica della manifestazione 
pro-gollista le forze estre­
miste che si agitano all'om-

ra del generale, stanno bru­
ciando le tappe per impian­
tare in Francia una nera e 
propria organizzazione di ti-

i pò fascista. Si tratta, è rcro. ;n" is i 

di movimenti estremamente 
diversi sia per cornposictonc 
sociale che per orientamenti 
politici, di formazioni e di 
gruppi che non hanno ancora 
trovato un elemento cataliz­
zatore in (pianto il generale 
De Gaulle pur coprendone le 
•UHitorrc stt.scitu «niconi mof-
tc esitazioni fra certi diri-
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nelle nuove condizioni, la 
politica centrista, rivela­
tasi una politica reazio­
naria. basata sulla discri­
minazione. Pastore rifiuta, 
in altre parole, la col labo­
razione inopi io di quel le 
forze che. sede, possono 
realizzare i programmi da 
lui prospettati. Alla soli­
darietà con i lavoratoli . 
Pastore preferisce ancora 
una volta la solidaiietà con 
d partito democristiano. 
nel quale predominano le 
forze della destra econo­
mica e dell' integralismo 
fanfaniano. 

In queste condizioni, ri­
teniamo equivoco e dema­
gogico il rilancio del «Pia­
no Vanoni». Il carattere 
reazionario e '1 fallimento 
sul terreno economico e 
sociale di una politica che 
«>i mascherava dietro la de­
magogia del « Piano Va­
mmi > sono stati d imo­
strati nei fatti. Il rilancio 
del >< Piano Vanoni » e per­
ciò un tentativo dj ma­
scherare una politica eco ­
nomica e sociale sostan­
zialmente reazionaria. «Ciò 
che noi chiediamo — ha 
esclamato Romagnoli — è 
che cj si dica con chiarez­
za se si vogliono o no le 
riforme, se si vuole o no 
una politica di massima 
occupazione e di sviluppo 
economico e con quali mez­
zi. con quali forze leali si 
tende a realizzarla Xon 
pronunciandosi su tpieste 
questioni decisive sia la 
CISI. che la CIL dimostra­
no dj preoccuparsi sol tan­
to di coprire una linea po­
litica reazionaria >. 

A questo punto Roma­
gnoli è passato a esporre 
i puntj essenziali del pro­
gramma di az.ione e di lotte 
della CGIL nei prossimi 
mesi. La denuncia che : 
sindacati unitari fanno, di 
fronte ai lavoratori e di 
fronte al paese, della gra­
ve situazione economica 
italiana (la quale, anche 
in conseguenza della re­
cessione americana e de l ­
l'entrata in vigore del 
MKC. sta evolvendo verso 
min fase accentuatamente 
depress iva) deve servire 
per promuovere e inten­
sificare un largo mov imen­
to di lotta, combatt ivo e 
unitario, capace di m u ­
tare profondamente gli a t ­
tuali rapporti di forza. 

Alle prospettive dj peg­
gioramento della s ituazìo-

| ne generale del Paese. 
di ulteriore abbassamento 
del le condizioni di vita dei 
lavoratori e del popolo. 
avanzate dalla Coiifludu-
stria e dai ceti dominanti. 
la CGIL contrappone non 
solo un programma a lun­
ga scadenza, la cui ren-
lizzazione comporta un 
rinnovamento radicale de l ­
le arretrate strutture eco­
nomiche e soe:nIi. ma an­
che una serie di misure 
di emergenza, a carattere 
immediato, che possono 
compendiarsi nei seguenti 
punti' 

I l anticipazione dei pro­
grammi qmdriennal i de l -
1TRI e dell'KNI. orienta­
mento del le comme>--e di 
Stato verso i settori di 
ba-e: 

2> programmi straordi­
nari dj finanziamento, di 
c o n c e z i o n e di crediti e di 
ammodernamento di Bl­
enni settori decisivi de l ­
l'industria. conit» quello 
siderurgico, tessile, m i n e ­
rario. trattoristico. cant ie­
ristico. ecc. Tali program­
mi dovranno essere col le­
gati con precisi impegni 
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Insediate 
alle Camere le Giunte 

delle elezioni 
S; -ono inscct..«te ri Mon'ec -

torio In Giun'a del reprobimeli*,» 
e 1-» Giunta delle eIcz:on.i men-
*rr I.i pr.m.-i h-i r.nv;.ro o-in 
dee.mirine, sopr.'ittufo .n mcr.-
•o r,!I,i modfìca (ielle cornili;»-
«ioni. );• seconda h;i eletto co. 
i.:e pres.dente il d e I.uc.fredi 
vice - presidenti Malagna.n. 
«PSD e Colitto (PLI) e secre­
tar. Amiconi CPCI>. Vedovato 
( D O e Covrili <PNM>. e ha 
.stabilito di tornare a riunir­
si mercoledì per esaminare le 
39 opzioni e proclamare gli 
eletti che subentrano adi op­
tanti 

Anche la Oaint.» delle elezio­
ni del S\»-n:>trt br» eletto «, «noi 
ora.in: d.r -lent:- presidente ii 
sen Top.ni IDC». v.cepres:-
dent; Cr.merni «PCD e Bri-
racco <IiC'. «ciret.ir-. ?iti»"iino 
<PSI>. Sulari e Corni,z<...i-Me-
.1 ci «DO 

Il 1° luglio a Ginevra i tecnici 
per il controllo suile prove "H f V 

Il consenso dell' URSS coraanicstc ieri «gli asiuaìciàiori occidentali - Parte­

ciperanno URSS, Polonia, Cecoslovacchia, Stati Uniti, Gran Bretagna e Francia 

(Dal nostro corrispondente) 

MOSCA. 13. — I/I nume 
Sov.etica ha o.inimicati» og-I 
g: ,u!i Stati l'niti il suo ac-1 
coriio. per .n.ziare d prunoI 
Itigì.o a Ginevra le conver­
sa/.i-n; di o p e r t i sui metodi 
per il controllo della proibi­
zione delle esplosioni nu­
cleari. I-a decis ione soviet i ­
ca e stata annunciata per­
sonalmente da Gromiko al-
1 " ambasciatore americano. 
convocato oggi pomeriggio al 
Ministero degli esteri sovie­
tico 

II governo di Mosca ha de­
signato .incile il suo rappre­
sentante per il pross.mo in­
contro con gli specialisti oc-
c.dentali Ali ' ambasciatole 

Thompson il mitr.s 
i tico ha consegnato 
i promenior a. che r; 

recente mei-saag.o 

?rv:e i r ò 
UT; 

s p o i i . 
d . V. T-C 

tu: le 
ore\ e i c g 

Pressate 
. esperi-

howvr .i Ki 
pro-nienioru piemie 

-•,». a-

potenzi 
a/ .one 

me.it- nudo . . : . 
Sei pae-». inaili 

IIM'.OV. In tale 15 g «.mi io ri» r.tppic? 
a Cì.nevra: t ic poter..'» 
: icbc (Sia' ; l i u t i . «ìr. 
tagna e Franca» e 
te-.i/e socialiste U R S S . P o ­
lonia e Cecoslovacchia) si 
incontreranno nella c i t t à 
svizzera. Tale composizione 
e stata prontista da Krusciov 
.n uno dei suoi u l t n i . mes­

ti quat-j >aggi a K.senhouer Dopo «1-
cxuie esitazioni il p:cs .lente 

.r :o 
del comune pi 
manifestato dalle iluc poter.- | 
ze. circa l'opportunità d i 
convocare esperti atomic.j 
de l le due parti e d: farli in­
contrare al più presto possi-! 
bile, con la prospettiva che' 
il loro lavoro si concluda en-1 
tro un periodo di tre 
tro sett imane 

I / I R S S r.badisce la - i n 
idea clic le conversa/ , on 
non dovrebbero prolungar? 
troppo e spera che 1 r «•u'.t.it 
d. questo niKHo con\cg:i i . 
porteianiio a un .ucordo i n 

ino fr* 
«entanti 

a: lau­
ri Bre­
re po-

i . C--
mencano ha dato il 

-er«.en--o 
Washington non 

c.usi .rri . 

suo 
ha sccet-
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il .muniia in 1. pai •. M | . ) 
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